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Il 2025 inizia bene... la Poesia Di Elvio Grilli, tradotta dal dialetto fane-
se in spagnolo, arriverà a MADRID!
Premi e prestigiosi riconoscimenti in arrivo per Elvio Grilli.
Il primo riconoscimento è l’inserimento della poesia  pluripremiata
“EL BONGIORNE DEL MÈR” in dialetto fanese e tradotta in spagnolo
nell’Antologia poetica “VERSOS, PALABRAS Y EMOCIONES EN LA
PUERTA DEL SOL” che verrà presentata alla  BIBLIOTECA MUNICI-
PAL M. ZAMBRANO di MADRID il giorno 29 gennaio 2025. La poesia
“El Bongiorne del mèr” ha già ottenuto in passato diversi prestigiosi
riconoscimenti quali la Medaglia della Presidenza del Senato, il
Premio P.P. Pasolini per la Miglior poesia Dialettale ed il Premio
“Veritatis Splendor”. Ora è stata inserita con traduzione in spagnolo
nella Antologia poetica curata dal Prof. M. Pasqualone. Una prima
presentazione avverrà anche in Italia e precisamente a Chieti presso
il Museo C. Barbella il 18 gennaio 2025.

Un altro riconoscimento è stato assegnato, in questo 2025, appena
iniziato ad Elvio Grilli al Premio
ECCELLENZA LETTERARIA 2024
a Milano indetto dalla VJ EDIZIONI
MILANO.
La Giuria del Premio  ha assegnato
alla poesia “NÓ SIN”  (Noi siamo) il
Premio MIGLIOR POESIA IN VER-
NACOLO. La Cerimonia di
Premiazione si svolgerà presso la
CASCINA LINTERNO a Milano  il
prossimo 8 febbraio alla presenza
dell’autore che declamerà il suo
componimento in dialetto fanese.

ANCORA RICONOSCIMENTI PER ELVIO GRILLI

Il Prof. Elvio Grilli al centro durante la
Premiazione Eccellenza Letteraria 2024 a Milano

(E% puÁQ 
iME)
via oalamandrei 

VIENI A PROVARE ALLBALMA PAR°
IL NUOVO DIVERTENTISSIMO SPORT IL
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15€ completo
menu
5 PIATTI + CONTORNO 
uno diverso dall’altro

www.pesceazzurro.com
alpesceazzurro

MIRAMARE DI RIMINI - CATTOLICA 
FANO - SENIGALLIA

Nel menu è incluso COPERTO,
PANE, ACQUA E VINO alla spina

DURANTE IL PERIODO 
INVERNALE APERTI 
SABATO, DOMENICA, 
FESTIVI E PRE-FESTIVI 

Greco di padre e italiano di madre, ma piu precisamente greco di padre e fanese
di madre, Dimitris Beligiannis, Gimmy per tutti gli amici ha studiato a Fano ed ha
frequentato il Liceo Scientifico Torelli, è ancora in stretto contatto con tutti i suoi
amici di scuola e di gioventù. Abita in centro storico a Fano, padre di due figli  è
anche nonno di due splendidi nipoti. Lavora ad Ancona, dove dirige le attività
portuali della SuperFast nota linea di traghetti Ancona Grecia. Oggi Dimitris, per
noi sempre Gimmy è Console Generale Onorario di Grecia con competenza su
tre Regioni Marche, Umbria e Abruzzo.
Nel 2024 per Decreto Presidenzale della Repubblica Ellenica, approvazione ed
Exequatur del Ministero degli Esteri Italiano è stato nominato Console Generale,
la più alta carica della categoria Diplomatica Onoraria. 
I Consoli favoriscono lo sviluppo delle relazioni commerciali, economiche, cultu-
rali tra due Paesi nel territorio di competenza e promuovono le relazioni amiche-
voli fra gli stessi nell'ambito delle disposizioni della Convenzione di Vienna, sono
in stretto contatto con l'Ambasciata ed il Ministero degli Esteri, collaborano con
tutte le Autorità locali, Prefetture, Questure, Comuni, Polizia, Finanza, Dogana,
Camere di Commercio, per ogni necessità riguardante i propri cittadini, effettua-
no Atti Notarili, testamenti, autenticazione di firme, dichiarazioni giurate, legalizzazione di documenti, servizi elettorali, pratiche di
pensione, rimpatri, attività riguardanti i marittimi e le navi di bandiera greca, questioni relative a servizi militari, attività anagrafiche,
iscrizioni di nascite, matrimoni, ecc. 
Il Console è a disposizione per tutte le esigenze nell'ambito delle molteplici mansioni ed attività Consolari presso la Sede di Ancona
: Consolato Generale Onorario di Grecia in Ancona per le Regioni Marche, Umbria e Abruzzo 
Via Einaudi snc, Nuovo Terminal Passeggeri dell'Autorità Portuale 1°piano  60125 Ancona. Per appuntamento : 

Ufficio +39 071 2074567 
Mobile emergenze + 39 347 9105547.

Tra le varie attività di competenza del
Console c’è anche quella di proporre
gemellaggi, e proprio la settimana scor-
sa il Console ha avuto un incontro
Istituzionale molto cordiale con il
Sindaco di Fano Luca Serfilippi ed il
Vice Sindaco Loretta Manocchi dove
tra i vari argomenti discussi è stato pro-
posto dal Console un gemellaggio per il
prossimo anno, tra il famoso Carnevale
di Fano ed il famoso (per la Grecia chia-
ramente) Carnevale di Patrasso che si
celebra ogni anno già dai primi dell'800
e che ha origini Italiane - Veneziane.

IL CONSOLE ONORARIO DIMITRIS
BELIGIANNIS UN GRECO - FANESE

Il Console Onorario Greco Dimitris Belligianis

Il Console Onorario Greco Dimitris Belligianis con Papa Bergoglio

di  Giampiero Patrignani
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averna del Ghiottone - Ristorante Jpecialità oarne e pesce
via Roma 87WB Fano - info e prenotazioni 366.9114410 - il ghiottone.it

La chiesa di Santa Maria Nova di Fano è
uno scrigno d’arte. Il visitatore che entri
per la prima volta nell’edificio religioso
ammira dapprima la struttura architetto-
nica ampia e luminosa e in seguito si sof-
ferma sui dipinti, sulle statue e sulle sup-
pellettili che si trovano all’interno della
vasta aula barocca. È di per sé un
museo in cui potremmo stare ore e ore in
contemplazione di ogni singolo elemen-
to. Come guida turistica, mi capita spes-
so di illustrare le bellezze storico-artisti-
che che essa contiene. Tra i monumenti
fanesi è uno dei più richiesti da chi deci-
de di visitare la città per la prima volta. È
molto amata anche dagli stessi abitanti
del luogo che entrano per avere un
momento di raccoglimento e di preghiera e si fermano poi ad osservare quello che la chiesa contiene.
Tra le varie cose presenti nell’edificio ho trovato sempre molto interessanti le due opere, una opposta all’altra, che si

trovano nei primi due altari entrando in chiesa. Sulla sinistra si ammira la ‘Visitazione’ che Giovanni Santi (ante 1439-1494), padre di Raffaello
Sanzio, dovrebbe aver realizzato intorno al 1488 e sulla destra il ‘Battesimo di Gesù’ che Bartolomeo Giangolini (1577-1636), pittore fanese allievo
di Ludovico Carracci, dovrebbe aver effettuato nel 1628.  
Due opere per datazione, soggetto e composizione molto diverse l’una dall’altra, realizzate con quasi centocinquant’anni di differenza per la chie-
sa gestita dai Frati Minori Osservanti che tuttavia era ubicata in zone diverse della città. Il primo dipinto era in origine collocato nella chiesa extra
moenia di Santa Maria Nuova presso San Lazzaro, chiesa edificata intorno al 1477 ma abbandonata dopo il 1517 quando i frati chiesero e otten-
nero di poter costruire la loro sede all’interno della città murata. L’opera del Giangolini venne, al contrario, realizzata per la nuova chiesa dentro
le mura. Oltre alle misure diverse, l’opera del Santi (219x177) è su tavola, mentre il dipinto del Giangolini (280x170) è su tela.
Nella ‘Visitazione’ viene ricordata la visita che Maria fece, dopo aver ricevuto l'annuncio che sarebbe diventata la madre di Gesù, a sua cugina
Elisabetta che aspettava un figlio dopo averlo atteso per tanto tempo. Lo scopo della visita della Vergine era quello di aiutare la sua congiunta
negli ultimi mesi di gravidanza e di ricevere da lei sostegno e consigli per la propria maternità. Nella realizzazione dell’opera il Santi è stato abile
nel mostrare la grande tenerezza che c’è fra le due donne nel momento dell’incontro: a sinistra si trova Elisabetta con il ventre prominente in dolce

attesa di Giovanni e di fronte a lei la giovanissima Maria forse al primo mese di gravidanza. Le
due esili figure protagoniste dell'incontro si trovano al centro della tavola in una ambientazione
esterna ma non priva di architetture. Attorno ad esse altri personaggi che assistono alla scena.
L’episodio è una importante ricorrenza nel calendario liturgico del rito romano e si celebra ogni
anno il 31 maggio.

Nell’opera del Giangolini troviamo il ‘Battesimo di Gesù’ che nel cristianesimo si riferisce al
Sacramento dell’Illuminazione che il Nazareno ricevette da Giovanni Battista nelle acque del
fiume Giordano. L’episodio che è narrato dagli Evangelisti Marco, Matteo e Luca vede Gesù
con il capo abbassato di fronte a Giovanni mentre il cielo si apre e scende su di lui lo Spirito
sotto forma di colomba. I due personaggi dalle
corporature robuste sono soli ed immersi in un
paesaggio dove la natura domina incontrastata
e dove non c’è presenza di alcuna architettura.
L’opera che viene definita dai critici tra le miglio-
ri eseguite dall’artista fanese mostra tutte le tipi-
che caratteristiche della sua formazione presso
la scuola bolognese del Carracci, una scuola di
pittura orientata alla rappresentazione del vero
in chiave naturalistica con l’illustrazione dei temi
sacri uniti agli aspetti semplici della vita quoti-
diana. Con la riforma liturgica del 1969 la cele-

di Manuela palmucci  
Guida turistica abilitata
iscriz. nÒ 11000079 
Ministero del 

urismo italiano 

DANZA DI BIMBI NEI GREMBI
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brazione del Battesimo venne
fissata nella domenica dopo
l'Epifania

Se si osserva la disposizione
delle due opere viene da pen-
sare alla continuità che c’è tra
la scena nel dipinto sulla sini-
stra con quello sulla destra.
Esse narrano la storia del
Battista e di Gesù dal momen-
to del loro concepimento fino all’età adulta. Nell’opera santiana Maria ed Elisabetta sono
entrambe in stato interessante e nei loro grembi portano Giovanni e Gesù, due bimbi che
nella composizione del Giangolini vengono rappresentati insieme adulti e maturi. Due
momenti importantissimi nella storia della vita della Vergine e di Gesù. Come racconta il
Vangelo di Luca, fra i due bambini ci sono sei mesi di differenza e sempre nello stesso
Vangelo si apprende che Cristo giunto all'età di trent'anni, prima di andare nel deserto per
trascorrere quaranta giorni e quaranta notti in perfetto digiuno, si recò sulle rive del fiume
Giordano dove il Battista stava operando su chi lo aveva chiesto il lavaggio in acqua, come
purificazione dal peccato. Una volta giunto lì, Gesù notando che tutto il popolo si faceva bat-
tezzare, chiese a Giovanni di ricevere il Sacramento.
L’opera del Santi dovrebbe essere stata sistemata nella posizione attuale solo a metà del
1800, mentre in precedenza si trovava sopra l’organo all’ingresso della chiesa. Quindi è molto
probabile che qualcuno nella ricollocazione dei dipinti abbia pensato di porli nella odierna
ubicazione con l’idea forse di attuare un collegamento storico tra gli eventi narrati nelle due
opere. Questa mia riflessione non ha tuttavia trovato fino ad ora alcuna conferma in qualche
scritto o documento d’archivio che potesse sciogliere i nodi della mia curiosità.
Ho raccontato la mia osservazione a Fra’ Renato della Comunità dei Frati Minori di Santa

Maria Nova che si è subito appassionato alla storia e ha fornito un titolo alla mia esposizione, vale a dire ‘Danza di bimbi nei grembi’ da cui è stata
organizzata in chiesa nell’ambito della rassegna SpiritLet, una lettura spirituale con relazione sulla composizione artistica delle due opere. Un tardo

pomeriggio di qualche mese fa che
ha visto la partecipazione di tanta
gente curiosa ed interessata che
ha preso parte attiva all’evento con
domande e osservazioni pertinenti.
Spero di aver fornito un ulteriore
spunto di riflessione per chiunque
entrerà d’ora in avanti nella bella
chiesa fanese. 

IMMAGINI

1 - Interno
2 - Visitazione
3 - Dettaglio Visitazione
4 - Battesimo di Gesù
5 - Dettaglio Battesimo
6 - Visita guidata 66
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Food & Drink Fuorirotta - Viale Adriatico, 17/c - Fano 0721.830558 - fuorirotta.fano@gmail.com - seguici su

Fuorirotta Food Y €rin/Fuorirotta Food Y €rin/

SIAMO APERTI 
NEL WEEK END
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Ristorante pizzeria ua pERuÁ Viale Ádriatico, 60 FÁN

laperladifano.it - info 0721.825631 - 333.6438537
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MUSICA E DINTORNI
1961

GINO PAOLI - GINO PAOLI
L’eponimo album di Gino Paoli è il primo
della sua discografia ed è quello che con-
tiene “Il cielo in una stanza”, canzone
destinata a Mina e poi all’eternità. La pub-
blicazione dell’album è affidata alla cele-
berrima Dischi Ricordi, casa discografica
italiana fondata nel 1958 che nelle sue fila
già vantava artisti come Luigi Tenco e
Umberto Bindi. La maggior parte dei
brani contenuti nell’album era già uscita
come singolo a 45 giri, formato che negli
anni ‘60 era il più diffuso in assoluto. Le canzoni inedite sono
“Lacrime” e “Un jour tu verras”, versione italiana di un pezzo di Marcel
Mouloudji. Nell’album sono contenute anche “Senza fine”, portata al
successo da Ornella Vanoni e “Un uomo vivo”, brano che Gino Paoli
presentò nello stesso anno al Festival di Sanremo insieme a Tony
Dallara. Altre canzoni memorabili sono “La gatta”, “Gli innamorati
(sono sempre soli)”, inizialmente scritta per Sergio Endrigo ma, nella
sua interpretazione, rimasta inedita e “Sassi” che riuscì a raggiungere
la posizione numero 3 della Hit Parade.

FRANK SINATRA - ALL THE WAY
“All the way” è un album che raccoglie
alcune canzoni di Frank Sinatra già note al
grande pubblico di cui molte lato B di 45
giri già pubblicati. Successivo a “Nice ’n’
easy”, uscito nell’anno precedente, que-
sto album è magistralmente arrangiato da
Nelson Riddle e contiene, tra le altre, “Old
McDonald” che è l’adattamento di una
canzone per bambini risalente addirittura al ‘700, “Witchcraft” che rie-
sce a raggiungere la posizione numero 6 della classifica americana dei
singoli e la title-track “All the way”, canzone che possiamo ritenere uno
standard jazz, interpretata da Sinatra quattro anni prima e vincitrice di
un Oscar come Best Song. L’intero album-compilation   invece si piaz-
za alla posizione numero 4 della classifica dove permane ben 60 setti-
mane.  

JOHN COLTRANE
MY FAVORITE THINGS
Per la prima volta Coltrane suona il sax
soprano e “My favorite things” entra nella
leggenda. Un album con solo 4 pezzi, tutti
di lunga durata, e precisamente “My favo-
rite things”, oltre 13 minuti di magia pura,
“Ev’ry time we say goodbye” scritta da
Cole Porter, “Bad for me”, scritta da Ira e
George Gershwin e la sublime
“Summertime”, sempre dei Gershwin

di  Luca Valentini

insieme a Edwin DuBose Heyward, autore della novella Porgy. La for-
mazione di “My favorite things” è stellare: John Coltrane suona sax
soprano e tenore, McCoy Tyner suona il piano, Steve Davis il contrab-
basso ed Elvin Jones la batteria. A John Coltrane venne conferito, all’i-
nizio degli anni ’90, un Grammy speciale, Lifetime Achievement
Award, assegnato ad interpreti di ecce-
zionale rilevanza artistica, praticamente
un riconoscimento all’intera carriera.

COLAZIONE DA TIFFANY
“Colazione da Tiffany" è un film diretto
da Blake Edwards, interpretato da
Audrey Hepburn e George Peppard e
tratto dal romanzo omonimo di Truman
Capote. Una storia da veri
Newyorchesi; la bellissima Holly cono-
sce uno scrittore, entrambi squattrinati,
finiscono per innamorarsi.  

AVVENIMENTI 1961
Viene eretto il Muro di Berlino che divide la capitale e la Germania
dell’Est da quella dell’Ovest.

Jurij Gagrin è il primo uomo nello spazio; con la sua navicella percorre
l’intera orbita terrestre.

Il 4 agosto nasce Barack Obama che diventerà il 44° Presidente degli
Stati Uniti d’America.

Le partite si possono seguire anche alla radio, inizia il programma
“Tutto il calcio minuto per minuto”.

Un peschereccio fanese ripesca la scultura bronzea attribuita allo
scultore greco Lisippo.

È costituito il Circolo Culturale Castellani, associazione di appassionati
di scienze naturali, numismatica e filatelia.

Con D.P.R. n.1906 è istituita una scuola che assume la denominazione
di Istituto professionale di Stato per il commercio.

Il campionato di calcio di Prima Categoria termina con il C.S.I. Pro
Calcio di Fano al 4° posto in classifica.
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di Luca Valentini

MUSICA IN VETRINA
BILL MEDLEY - STRAIGHT FROM THE HEART
Bill Medley è una leggenda della musica americana, insieme a Bobby
Hatfield era uno dei Righteous Brothers (quelli della celeberrima “You've
lost that lovin' feelin’”). Il nuovo inaspettato album “Straight from the heart”
è una collezione di pezzi country e blue-eyed soul tra cui spiccano “Cryin’
time” cantata insieme a Michael McDonald dei Doobie Brothers, “Since
you've been gone" insieme al musicista blues Keb’ Mo’, “I'm so lonesome
I could cry” con la cantautrice Shawn Colvin e “These days” insieme a
Vince Gill dei Pure Prairie League.

Aloe Blacc è un cantante californiano che si dedica al soul, al
rap e al jazz. Il nuovo album “Stand togheter”, anticipato dal
singolo “Don’t go alone”, ispirato ad un proverbio africano,
contiene 12 tracce  che tutte portano un messaggio di unità e
comunione. Non poteva mancare in un album così socialmente
impegnato, la cover di “What’s going” on di Marvin Gaye.

ALOE BLACC 
STAND TOGETHER

Rumer, che in realtà si chiama Sarah Joyce, è una cantante bri-
tannica di origini pakistane. Ha esordito nel 2010 con l’album
“Seasons of my soul” e oggi pubblica il suo quinto album intito-
lato “In session”, realizzato in collaborazione con la jazz-funk
band londinese Redtenbacher's Funkestra. Tra i brani ci sono
le rivisitazioni di “Slow”, “Aretha” e “Take me as I am”.

RUMER
IN SESSION

La band jazz-fusion dei Yellowjackets, composta da musicisti
eccezionali (sax, piano, basso, batteria) e in attività da quattro
decenni, si contraddistingue per le composizioni innovative.
"Fasten up”, il 27° della loro vasta discografia, è il nuovo album
con 10 brani inediti e una cover, “Comin’ home baby” di Ben
Tucker. “In The Lion" la voce è del cantante Raul Midón.

YELLOWJACKETS 
FASTEN UP

The Paradise Projex è un progetto del musicista Phil Edwards,
componente negli anni ’80 del gruppo soul britannico Paradise
e del musicista e produttore Karlos Edwards. Il nuovo album "I
am you” contiene 11 brani inediti tra cui “Magic night”, cantata
da Judy La Rose, "Here and new” con Charlotte Kelly e la cover
di “Ain't No Sunshine” di Bill Withers. Soul music al suo meglio

PARADISE PROJEX
I AM YOU 



SEMPRE PIU’ IMPEGNATO IL CONSORZIO FANO SPORT
Si è tenuta presso la sala stampa “Sandro Mengacci”, dello stadio “Lele Mancini”, la cerimonia di consegna dei contributi erogati dal Consorzio
Fano Sport alle società sportive cittadine che coniugano sport, sociale ed inclusione. Per questa prima iniziativa attuata dall’organismo formato da
18 imprese locali presieduto da Paolo Petrucci sono stati scelti i progetti di Sporting Amp Football Club, Baskin e Yan Long. Ad ognuna delle sud-
dette realtà sono stati destinati 3 mila euro, che verranno utilizzati per contribuire alla copertura dei costi derivanti dallo svolgimento delle rispettive
attività. Lo Sporting Amp Football Club dal 2019 è ai vertici nazionali del calcio amputati, dove ha messo in bacheca tre scudetti e cinque Coppa
Italia vantando anche una partecipazione alla Champions League (la seconda da detentrice del tricolore 2024 avverrà il prossimo mese di maggio
ad Ankara in Turchia); il Baskin col fondamentale supporto del Basket Fanum propone la pratica della pallacanestro ad una squadra composta
da maschi e femmine, sia cosiddetti normodotati che con disabilità, con l’aspirazione a disputare campionati regionali e nazionali; la Yan Long,
Centro Discipline Orientali, dà la possibilità a giovani con disturbi del neurosviluppo (autismo e ADHD) di abbracciare tecniche di arti marziali cine-
si come il kung fu utili anche a migliorare la propria autoregolazione emotiva.  <Scegliamo oggi di investire in questi progetti, consapevoli che il
nostro supporto rappresenta un’opportunità per lasciare un segno positivo e duraturo nella nostra comunità> ha dichiarato lo stesso Petrucci, che
con gli altri componenti del Consorzio Fano Sport ha ricevuto pubblicamente il plauso dell’assessore allo Sport fanese Alberto Santorelli.

PASTA MIMOSA
INGREDIENTE X 4 PERSONE
• 320 g di pasta
• 200 g di formaggio spalmabile
• 1 bustina di zafferano
• 4 uova
• 2 cucchiai di olio
• 1 scalogno
• sale q.b.

PREPARAZIONE
Per prima cosa mettete a cuocere le uova in modo da averle
sode. Mettetele in un pentolino, copritele con acqua fredda e
trasferitele sul fuoco. Calcolate 8 minuti di cottura a partire dal
bollore. Una volta pronte, scolatele e fatele raffreddare.
Nel frattempo, tritate finemente lo scalogno (vanno bene
anche porro e cipolla) e rosolatelo in padella con un filo di olio
fino a che non risulterà trasparente.
In una ciotola lavorate a crema il formaggio con lo zafferano e un piz-
zico di sale e tenete da parte.
Cuocete la pasta in abbondante acqua salata per il tempo indicato
sulla confezione. Scolatela e tenete da parte una tazzina di acqua.
Saltate la pasta in padella, unite la crema di formaggio e zafferano
regolando la consistenza con dell’acqua di cottura quindi distribuite
nei piatti.
Sgusciate le uova, dividetele a metà e sbriciolate su ogni piatto un
tuorlo. Servite subito.

INDICAZIONI  NUTRIZIONALI
Lo zafferano, nome botanico Crocus sativus, è una spezia pregiata ottenuta
dagli stimmi essiccati del fiore omonimo. La sua storia affonda le radici in

tempi antichi, con testimonianze che risalgono a oltre 3.500 anni fa.
Originario dell'Asia Minore, si diffuse rapidamente in tutto il bacino del
Mediterraneo, dove divenne un ingrediente prezioso per la cucina, la medi-
cina e la tintura dei tessuti.
Lo zafferano è ricco di nutrienti e composti bioattivi che gli conferiscono
diverse proprietà benefiche. Nello specifico contiene la crocetina che è un
carotenoide responsabile del caratteristico colore giallo e con proprietà
antiossidanti, oltre il Safranale, un terpene che contribuisce all'aroma e al

sapore distintivo, con potenziali effetti antide-
pressivi.
Le vitamine presenti nello zafferano sono: la
vitamina C, vitamina B6. Grazie a questi com-
posti, lo zafferano è stato tradizionalmente uti-
lizzato per migliorare l'umore e alleviare i sin-
tomi della depressione, proteggere le cellule
dallo stress ossidativo, favorire la digestione e

ridurre i disturbi gastrointestinali, alleviare i dolori mestruali. Si possono tro-
vare inoltre buone quantità di potassio che riduce il rischio di ipertensione e
malattie cardiovascolari oltre a contribuire alla salute delle ossa e dei musco-
li; il rame (favorisce la salute cardiovascolare e la funzione cerebrale e con-
tribuisce alla produzione di energia); il ferro che previene l'anemia da caren-
za di ferro, che causa affaticamento e debolezza; lo zinco che rafforza il
sistema immunitario e riduce il rischio di infezioni e contribuisce alla salute
della pelle, dei capelli e delle unghie; il selenio che protegge da patologie
cardiovascolari e più in generale dell'invecchiamento. Inoltre, un basso
apporto di selenio è stato correlato a un aumento del rischio di sviluppare
tumori al fegato, al seno, al pancreas, al rene, alla prostata, al polmone e al
colon-retto.   Oggi, lo zafferano è apprezzato in tutto il mondo per il suo
aroma unico e il suo colore vibrante, che lo rendono un ingrediente indispen-
sabile in molte ricette tradizionali, come il risotto alla milanese e la paella.

di Enrico Magini
Dott. Enrico Magini 
Biologo Nutrizionista
email: emagio64@yahoo.it



E’ stato accolto da un caloroso applauso  Gino Cecchettin che  al
Palas Allende è stato ospite dell’Assemblea di Istituto del Liceo Nolfi
Apolloni. Unico spazio in grado di accogliere i 1.200 studenti presenti,
il palazzetto ha fatto da cornice alla presentazione del suo libro Cara
Giulia. Quello che ho imparato da mia figlia (Rizzoli, 2024).
Ad accoglierlo, il preside Samuele Giombi e il sindaco Luca Serfilippi.
Il dirigente scolastico ha sottolineato l’importanza dell’evento per l’isti-
tuto e per la formazione dei ragazzi:
“Siamo lieti di ospitare la testimonianza di Gino Cecchettin in un incon-
tro così significativo per la nostra scuola. Parlare di educazione senti-
mentale, di rispetto e di consapevolezza è fondamentale, soprattutto
per voi studenti, che siete i protagonisti del futuro. Questi momenti di
confronto aiutano a sviluppare senso critico e responsabilità, strumen-
ti essenziali per costruire una società migliore. Spero che le parole di
Gino Cecchettin possano lasciare un segno in ciascuno di voi e che
da oggi possiate sentirvi ancora più consapevoli del valore delle rela-
zioni umane e del rispetto reciproco”.
Il sindaco Serfilippi, dopo aver ringraziato il preside e i docenti, ha evi-
denziato l’importanza dell’ascolto e della consapevolezza: “Oggi
avete l’opportunità di fare domande, chiedere, parlare con chi ha vis-
suto una grande tragedia e, sicuramente in maniera veramente diffici-
le, mette a disposizione la propria esperienza per far sì che si crei cul-
tura. Una cultura del rispetto tra le persone, tra uomo e donna. Faccio
i complimenti di nuovo a voi rappresentanti di istituto per aver organiz-
zato questo momento così significativo”.
L’incontro è stato introdotto dalla lettura di alcuni brani del libro, curata
dagli studenti rappresentanti di Istituto e dalla classe 4C Linguistico,
con il coordinamento delle docenti Patti, Bravi e Di Sipio.
Cecchettin, sollecitato dalle numerose domande degli studenti, ha
affrontato un tema fondamentale con parole cariche di significato:
“Amore non è violenza. Serve il coraggio di intervenire. Ho perso 30
anni di emozioni. Siamo esseri umani, e la paura, la vergogna, il timore
esistono. È fondamentale farsi aiutare dagli amici, salvaguardare la
propria vita e non restare intrappolati nella zona di comfort. Perché il
vero amore va oltre, va oltre la gelosia. Non esiste il romanticismo tos-
sico. Non esiste ‘è geloso, quindi significa che mi ama’. Quando in una
relazione viene negata la libertà, c’è violenza. L’amore non è posses-

Cecchetin a Fano agli studenti del Nolfi
Appolloni: “Amore non è violenza”

so”. 
Cecchettin ha poi ribadito l’importanza di un’educazione sentimentale,
che aiuti le nuove generazioni a comprendere il vero significato dell’a-
more e del rispetto: “Insegnare ad amare è fondamentale: è un percor-
so che dobbiamo affrontare nel modo migliore. Non dovrebbero esser-
ci episodi di isterismo. Rispettare il prossimo significa riconoscere il
valore di ogni individuo e impegnarsi a costruire relazioni basate sul-
l’ascolto e sulla comprensione. Dobbiamo sempre chiederci come vor-
remmo essere trattati noi e agire di conseguenza”.
L’evento è stato un momento di grande riflessione per la comunità
fanese, che ha accolto con profonda partecipazione il messaggio di
Gino Cecchettin. Il suo appello invita a non restare indifferenti, ma a
lavorare insieme per costruire una società più consapevole, capace di
prevenire la violenza attraverso il dialogo, il sostegno reciproco e un
cambiamento culturale profondo.
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Avevo pensato di scrivere un
pezzo sul rapporto con i cani
prima che ci lasciasse  Marty
ultimo dei cani di famiglia in
quanto ho avuto una passione
per questi amici a quattro
zampe fin da bambino. Il primo
grande dolore per gli animali
l’ho provato alla visione del film

“Torna a casa Lassie” dei primi anni ’50 quando mia
madre dovette farmi uscire dalla galleria del cinema
Corso per l’ incontenibile pianto a dirotto dopo la
forzata separazione dei protagonisti. Debbo dire
che il primo  affetto però lo ebbi per un cane mai
conosciuto in quanto mio padre mi raccontava del
suo  “Lupo” durante il periodo di guerra quando era
Capitano in Jugoslavia e Albania. Era un pastore

tedesco potente e scattante molto ben addestrato tanto che lo istruì a far “fermare” per stra-
da una bella e giovane ragazza croata che gli piaceva per conoscerla … e poi diventare
fidanzati, venire in Italia dopo l’8 settembre ’43, sposarsi e concepire noi figli come ho rac-
contato in un lontano libro. Il cane lasciato in affido temporaneo ai suoi futuri  suoceri fu
sequestrato poi dai Tedeschi e mai più ritrovato. Una storia che a pensarci mi fa stare anco-
ra male. In casa abbiamo avuto cani meticci come la Lalla da piccolissimo e successiva-
mente un barboncino,  poi durante il liceo un pastore tedesco, di nome “Lupo” anche lui,
poi  Chablì, setter scozzese, di mio figlio e poi “Ronnie”  pastore tedesco di stazza del quale
non si poteva ignorare la presenza e che mi seguiva ovunque. Abbaiava forte soprattutto
quando gli amici andavano via, un innato guardiano. Per vari anni convisse anche con la
dolcissima volpina Chicca che avevamo preso in cura. Dopo che Ronnie se ne andò mio
figlio ci portò  Marty appena svezzata, rottweiler segugio entrata in simbiosi con mia figlia
tanto da seguirla ovun-
que anche la notte in
cima alle scale per dor-

SUL PONTE DELL’ARCOBALENO

di Sergio Schiaroli
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R
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J.N.Flaminia, 2 Fano 0721.621264 - 334.7033860

gastronomiapizzeriapapagon.it
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mirle a fianco ma soprattutto ci ha aiutati rimanendo spesso accanto al letto di mia moglie nel periodo finale della sua lunga malattia.
Difficile spiegare il rapporto simbiotico per chi li ama come ho sempre potuto riscontrare negli amici dei cani che può apparire
incomprensibile a molti ma soprattutto il profondo dolore quando se ne vanno dopo una vita breve se rapportata alla nostra.
Rimangono e tornano spesso i ricordi di tutti per cui non potrei dimenticare gioie come la prima volta che feci una passeggiata
lungo la sponda del Metauro con il lupetto che improvvisamente scattò, si tuffò in acqua e cominciò a nuotare come quando negli
anni dopo mi girava intorno nel tratto di mare all’Arzilla consentito ai cani. Non voglio qui affrontare il difficile problema dell’educa-
zione, del rispetto per gli altri e per l’ambiente che dipende molto più dagli umani che dai cani.  Uno dei film recenti che mi è pia-
ciuto molto è stato  “Dogman”, che seppur drammatico spiegava bene il rapporto con questi animali ed io ho parteggiato per loro

anche se in alcuni momenti paradossali. Giro spesso con i croccantini o i
biscottini per cani
che distribuisco a
quelli che incontro se
autorizzato. I più si
ricordano a distanza
di tantissimo tempo e
mi vengono incontro
tirando chi li accom-
pagna. Alcuni mi sal-

tano incontro o si mettono seduti in attesa  scodinzolando. Debbo stare però
attento ad averne almeno uno per ciascuno altrimenti si rischia la zuffa per
il cibo. Quando muoiono gli si augura “buon ponte” perché la leggenda
vuole che vadano sul ponte dell’arcobaleno nella natura ridente dove pos-
sono correre liberi e ritornare pieni di vigore anche se malati. Sarebbe bello
lasciarli correre anche nei tanti spazi verdi, di fiume o di mare a Fano ma giu-

stamente ci sono leggi che ne regolamentano la condotta per cui
sono stati realizzati  appositi  sgambatoi o aree riservate, Non dovrei
confessarlo ma una multa (50 euro) me la sono presa per averlo
lasciato libero in un parchetto, seppur vuoto. Dovrebbe prevalere
sempre il buon senso in quanto ci sono visioni ed esigenze spesso
opposte ma obiettivamente c’è una coscienza nuova da parte di
molti. In casa   comprendono il nostro linguaggio e gli stati d’animo
anche se non nascondo che forse in famiglia li abbiamo umanizzati
troppo ma sono animali domestici quando vivono con noi. La loro
attenzione e protezione per i bambini poi è unica. In questo numero,
costretto in casa per salute, mi sono lasciato andare ai miei pensieri
filo-animalisti.

Amici

Dogman

SimbiosiLa questua
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Aset Spa continua a tenere alta l’attenzione sul monitoraggio ambientale
nei territori serviti e cioè di Fano, Fossombrone, Colli al Metauro, Pergola
e San Costanzo. E questo è dimostrato anche dall’aumento dei controlli
effettuati dagli ispettori ambientali nel corso del 2024 che sono saliti a
7.985 contro i 7.642 del 2023.
Durante il 2024 sono stati emessi 374 verbali, esclusa la videosorve-
glianza, 43 rispetto all'anno precedente. Le segnalazioni tramite video-
sorveglianza inviate alla polizia locale sono state 399, in calo di 132
unità rispetto al 2023. Per quanto riguarda l’informazione ai cittadini,
sono state sensibilizzate 1.418 utenze domestiche sul corretto conferi-
mento dei rifiuti, un dato in diminuzione di 760 rispetto all'anno passato.
Tuttavia, è aumentato il numero di enti, imprese e attività commerciali
informate, che sono passate da 328 nel 2023 a 516 nel 2024, eviden-

ziando una crescente attenzione nel settore economico-produttivo.
Il controllo sui conduttori di cani ha coinvolto 3.545 persone, un numero
simile a quello dell’anno precedente. I controlli sui composter sono stati
446 mentre i verbali per compostaggio domestico irregolare con revo-
ca della riduzione TARI sono stati 25, ridotti di 20 unità rispetto al 2023.
Anche gli appostamenti effettuati dagli ispettori sono diminuiti, passan-
do da 31 nel 2023 a 17 nel 2024.
Un dato significativo riguarda le procedure di rimozione rifiuti, che
hanno visto un incremento considerevole: da 62 nel 2023 a 125 nel
2024, dimostrando una vigilanza più incisiva contro il degrado ambien-
tale.
Continua anche a crescere il numero di segnalazioni ricevute dai citta-
dini (dato già in crescita nel 2023 che quest’anno ha fatto registrare
361 telefonate al numero verde Aset (800 99 74 74) a dimostrazione del
fatto che il dialogo tra l’azienda e l’utenza è sempre più costante ed
efficace per migliorare il decoro urbano. In linea le segnalazioni giunte direttamente in discarica (1 nel 2024 e 2 nel 2023).

Si evidenzia inoltre come l’azione di Aset Spa stia contribuendo a
migliorare la gestione dei rifiuti, con il supporto fondamentale della cit-
tadinanza, che continua a segnalare e a collaborare per mantenere
l’ambiente più pulito e sostenibile.
"I dati del 2024 – commenta il presidente di Aset Spa Giacomo Mattioli
- confermano l’impegno costante di Aset Spa nel garantire un ambiente
più pulito e un servizio efficiente per la comunità. L’aumento dei con-
trolli e delle procedure di rimozione dei rifiuti dimostra che la nostra
attenzione alla tutela del territorio è in costante crescita. La collabora-
zione dei cittadini continua a essere un elemento fondamentale per il
successo delle nostre iniziative e per una gestione sostenibile dei rifiuti
urbani. Lavoreremo con sempre maggiore determinazione per miglio-
rare ulteriormente questi risultati, incentivando informazione e preven-
zione come strumenti principali di una corretta gestione ambientale."

FANO CENTER
331 136 6984

PIAGGE
331 136 6981

STAZIONE
331 136 6979

GIMARRA
331 136 6986

CANTIANO 
331 136 6983

MAROTTA 
331 136 6980

SANT’ORSO
335 156 9937

0721 855884 0721 890172 0721 8302810721 831061 0721 7830920721 969381 0721 830154

∙���ob�bm�b-u;�ub1;�;�∙ prenotare i tuoi farmaci e 
� ub1_b;7;u;�bm=oul-�bomb�v��ruo7oম�;�v;u�b�b�∙

ENTRA DIRETTAMENTE IN CONTATTO CON LA TUA FARMACIA COMUNALE
 E MANDACI UN MESSAGGIO SU Whatsapp!

www.asetservizi.it

ASET SPA: NEL 2024 INCREMENTATI 
I CONTROLLI AMBIENTALI
TUTTI I DATI DEL REPORT 2024 
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€Eu M…R
�!… stamatina el mèr, è nut da me…

e mentre �i durmiva tra i cusc!n,
un’èria fresca e fina, èn sì’l perché,
m’ha fat una careòòa… piyn pian!n!

�a manda lj… la breòòa  dla mat!na,
ariva tla city dala marina,
s’infila tra le chès… per ógn’incró�
e vién a dè ql bìngiórne, sotovó�!

�a l’èria de salmastre anca �’udór,     
le vó� del pìrt, i pescheré�, la gènt    
pu le conchiglie a riva… e pj i culór! 

� mentre viaà tran�u!l diétra la mènt 
me sènt legèr e me se slèrga el cìr…
cum un gabiyn in vól,  purtèt dal vènt!

Poesia Vincitrice ;                   
qVI Premio internazionale Il Saggio 2012 Eboli (SA)    

MEDAGLIA DELLA Presidenza del Senato 
Premio  P.P.Pasolini Canto Popolare 2013 Solferino – Mantova
Premio “Veritatis Splendor 2021” – Rimini
Premio “Città di Roma” – Cinecittà  2017

TRADUZIONE IN SPAGNOLO
Ed inserita in antologia “VERSOS 4 PALAwRAS...”
wiblioteca Municipal M. Zambrano de Madrid 
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�č... esta magíana el mar vino hasta a mč...
� mientre dormča entre las almohadas,
un aire fresco ś fino, no ser por �ué
me acariciì... lentamente!

�l lo envia, la brisa de la maíana,
ilega ala ciudad desde la marina,
se cuela entra las casas en cada cruces de caminos
ś viene a decir buenos dias en un susurro!

ùon el aire salado tambien los olores,
las voces del puerto, los barcos de pesca, la gente
luego las conchas en la orilla ś luego los colores!

� mientras via�o tran�uilamente dentro de mi mentesiento
luS ś mi coraSon se espande...
como una gaviota en vuelo, llevata por el viento!

Elvio Grilli

COME PARLANO I FANESI modi di dire e proverbi
di Agostino Silvi e Ermanno Simoncelli

IL LADRO
la càsa nascond mo en ròba = la casa nasconde ma
non ruba.
Ciò che si è smarrito in casa non è veramente perduto e
prima o poi verrà ritrovato.
Es: Tant en si scapàt per gnènt, en pu avé pérs l’anèl;
vedrài ch’l’artròvi: la càsa nascond mo en ròba! =
Tanto non sei uscito affatto, non puoi aver perduto l’anel-
lo; vedrai che lo ritrovi: è sicuramente in qualche angolo
della casa!
purtà via anca ‘l cibòri = portare via anche il ciborio.
> rubà (> magnà) anca ‘l cibori = rubare (> mangiare)
anche il ciborio.
Appropriarsi (anche illecitamente) di tutto ciò è disponi-
bile, senza lasciare nulla agli altri! “Fare piazza pulita”.
Es: Ji c’era git el giorn dòp a prènda qualcò ch’era
arvansàt, mo Nino aveva purtàt via anca ‘l cibòri! = Io
c’ero tornato il giorno successivo per recuperare qual-
che avanzo, ma Nino aveva portato via tutto!
ròba truvàta en è ròba rubàta = roba trovata non è roba
rubata.  
Questo detto afferma il diritto legale di approprarsi di
qualsiasi cosa ci capita di trovare.
ròba truvàta è meza rubàta  = roba trovata è mezzo
rubata. 
E’ bene cercare di restituire ciò che si trova casualmente
al legittimo proprietario. In caso contrario il ritrovamento
diventa quasi un furto.
ròba rubàta  en ha vita longa = roba rubata non ha vita
lunga.
I frutti di azioni disoneste non hanno lunga durata. “La
farina del diavolo finisce in crusca”.
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SCHEGGE DI STORIA SULLO SCOMPARSO 
STABILIMENTO BALNEARE DI FANO
L’edificio dello Stabilimento balneare, esistente nel 1889 lungo la spiaggia del Lido, era stato costruito
nel 1876 su disegno dell’Ing. Enrico De Poveda e del Prof. Vincenzo Pasqualis. Venne ampliato alla fine
del 1888 su progetto dell’Ing. Ettore Fronzi di Perugia: era disposto su un lungo corpo di fabbrica rettan-
golare a due piani con due ali laterali a terrazza e una serie di aperture a tutto sesto (vedasi foto in fondo
alla pagina). Lo Stabilimento era gestito direttamente dal Comune; gli ambienti annessi: albergo (com-
posto di 15 stanze da letto, due salotti e accessori come magazzini, guardaroba e camere per domesti-
ci), il Ristorante ed il Caffè alla piattaforma in mare venivano appaltati a privati esercenti con durata trien-
nale. I locali erano illuminati a luce elettrica, una novità in quel tempo. Durante la stagione estiva del 1889

la struttura era condotta dai Sigg. Alberico Omicciolil, Telemaco Reggiani e Alessandro Bracciotti che era anche titolare di un caffè
lungo il Corso. Da una pubblicità dell’epoca inerente al complesso turistico, si legge: “Se negli anni precedenti per la stagione bal-
nearia, sono sempre da varie parti accorsi qui in buon numero i forestieri, attratti dalla purezza e bontà dell’aria, dalla amenità della
spiaggia non che dall’indole tranquilla e pacifica degli abitanti, è da ritenersi per fermo che in numero ancora maggiore vorranno
accorrervi in quest’anno in cui lo stabilimento è stato considerevolmente ampliato e abbellito”. Per rendere più attraente la vacanza
nella struttura la Direzione del Ristorante pubblicò un’apposita lista delle vivande con relativi prezzi che viene qui riprodotta nella
pagina a seguire (1).  Lo Stabilimento fanese, dopo la trasformazione del 1910 (Ing. Salvatore Passeri di Roma) e la ricostruzione
del 1934 (Albergo Savoia Lido) ad opera dell’Architetto Mario De Renzi, venne sciaguratamente abbattuto nel 1965 per essere
sostituito, prima con un piccolo Bar, poi con un modesto centro commerciale.

(1) Sez. Archivio di Stato di Fano - Archivio Storico Comunale - Anno 1892 Titolo I° Rub. 3 Art. 15

di  Paolo Volpini

Poliambulatorio DiagnosticoPoliambulatorio Diagnostico
Fisioterapia e RiabilitazioneFisioterapia e Riabilitazione

Medicina dello Sport        Medicina dello Sport        
Medicina EsteticaMedicina Estetica

ARCADIA via della Giustizia, 6/A FANO - 0721.830756
FISIOSPORT via della Giustizia, 10/B FANO - 0721.856145

FISIOSPORT via Oberdan, 74 FOSSOMBRONE - 0721.856145

Viale Piceno, 12 - 61032 Fano PU 
C +39 348 5313765
T/F +39 0721 827828
info@borgodelfaro.it

borgodelfaro.it

RISTORANTE E BED&BREAKFAST
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Il complesso cantiere di piazza Andrea Costa prose-
gue verso la sua conclusione, ma per entrare nella
cosiddetta ‘fase 3’, cioè quella che vedrà il completa-
mento della riqualificazione, sarà più che mai necessa-
ria la collaborazione degli esercenti. Per questo il sin-
daco Luca Serfilippi e l’assessore ai Lavori pubblici
Gianluca Ilari hanno prima effettuato un sopralluogo sul
posto con le ditte e poi incontrato il tavolo economico e
gli operatori, in sala della Concordia, per un confronto
utile a gestire questa delicata fase. “Nel sopralluogo
avuto con i tecnici e la ditta che sta lavorando – ha
spiegato il sindaco ai titolari delle attività della piazza –
abbiamo individuato la fine della prima settimana di
marzo come termine entro cui sarà conclusa la selcia-
tura dell’area già oggetto di scavi. Dopodiché si proce-
derà a scavare la porzione mancante. Alla ditta abbia-
mo espressamente chiesto di velocizzare al massimo
l’intervento e siamo certi che, al netto degli eventuali
impedimenti meteo, i tempi saranno rispettati”. E’ l’as-
sessore Ilari, che sta seguendo i lavori sin dai primissimi giorni di mandato, ad entrare nello specifico: “Nella seconda settimana
di marzo, quando sarà terminata questa prima parte di pavimentazione, al fine di avviare immediatamente il cantiere della fase 3,
sposteremo quante più attività sul nuovo selciato, naturalmente solo sulla porzione sufficientemente stabilizzata da poter essere
definita ‘carrabile’ con assoluta certezza”. “Se questa porzione non fosse ampia a sufficienza per ospitare tutti i commercianti –
prosegue – le eventuali attività ‘rimanenti’ resteranno al posto consueto solo per altri quindici giorni: nella prima settimana di aprile,
infatti, tutta l’area selciata sarà dichiarata carrabile e a quel punto la fase 3 entrerà a pieno regime”. “Il copione sarà lo stesso:
prima gli scavi, poi la pavimentazione. Dopodiché scatterà la riqualificazione dell’edificio adibito a pescheria. Questa ultima fase
di scavi – chiarisce l’assessore – sarà tecnicamente più semplice delle prime due. Il motivo sta nel fatto che, contrariamente ai
lavori portati avanti fin ora, non ci saranno sottoservizi da gestire tranne i collettori dell’acqua piovana, dunque lo scavo sarà meno
profondo e più veloce. Al netto di eventuali rinvenimenti di interesse archeologico e incrociando le dita per il meteo, che natural-
mente può incidere sulle operazioni, confidiamo di completare la fase 3 in tempi più rapidi di quelli che sono stati necessari fin
ora”. “Ringraziamo il tavolo economico per la collaborazione in tutti i cantieri e contiamo, in ogni caso, di portare a definitivo com-
pimento i lavori di piazza Costa entro fine anno – conclude Ilari – anche perché abbiamo ben chiara in mente la scadenza di giugno
2026, termine entro il quale dobbiamo avere pronta tutta la rendicontazione finalizzata all’ottenimento del fondi Pnrr”.

PIAZZA COSTA, INTESA CON I COMMERCIANTI
IN VISTA DELL’ULTIMA FASE DI LAVORI

Sopralluogo in piazza Costa del Sindaco Serfilippi e dell’Assessore Ilari

L’incontro con i commercianti
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DA FANO A PRAGA ...
AMICI SENZA FRONTIERE

Continua il nostro viaggio per
incontrare i nostri concittadini all’e-
stero e stavolta abbia-
mo il piacere di ospita-
re Riccardo Lucque,
che dal 2002 vive in
Repubblica Ceca.

Ciao Riccardo, come mai hai deciso di
andare a vivere all’estero e qual è la tua
attività?
<Sin da giovane ho sempre desiderato viag-
giare e lavorare con grandi chef, per impa-
rare il mestiere. A 26 anni ho incontrato la
mia dolce metà, una bellissima biondina
della Repubblica Ceca con la quale l’anno
scorso ho festeggiato il trentesimo anniver-
sario di matrimonio, ed insieme decidemmo
di fare un’esperienza lavorativa in Inghilterra. L’idea ini-
ziale era di restare per un po’, ma alla fine ci fermammo
dieci anni. Nel 2002 maturammo poi l’intenzione di tra-
sferirci nel suo Paese di origine, così da allora viviamo a
Praga e nel frattempo da chef ed imprenditore ho aperto
diversi locali (ndr uno di questi, “La Finestra in Cucina”,
è stato considerato da Orlando Bloom il suo preferito in
assoluto). Oggi mi occupo più della loro gestione (ndr gli
altri sono “Aromi”, “Bistra La Bottega”, “Laboratorio”, “La
Bottega Oaks Deli Bistro” e “Amano”) che della cucina>.

Dove stai di preciso e quali sono le sue particolarità?
<Vivo da oltre vent’anni a Praga, una città dinamica, in
continua evoluzione e centro economico della
Repubblica Ceca. Il turismo gioca un ruolo fondamenta-
le, affollandola sempre di visitatori provenienti da tutto il
mondo. I praghesi sono persone curiose, attive e grandi
viaggiatori. Sono anche piuttosto sportivi e hanno una
vera passione per la cucina italiana e per l’Italia in gene-
rale>.

Cosa ti manca di Fano?
<Mi manca parlare in italiano, condividere lo stesso
senso dell’umorismo e capire e farmi capire al volo,
senza barriere culturali. Quando vivi all’estero, non è

però solo la lingua a fare la differenza: ci sono tanti pic-
coli aspetti della vita quotidiana che ti costringono a uno

sforzo in più per integrarti, ma è
anche questo che rende l’espe-
rienza stimolante>.

Hai avuto problemi di ambienta-
mento e se sì quali?
<Ogni nuovo inizio è difficile,
avendo però vissuto a Londra,
trascorso periodi a New York e
viaggiato spesso, mi abituo in
fretta alle differenze culturali.
Anzi, le trovo stimolanti: mi fanno
sentire un vero cittadino del
mondo. Mia moglie poi mi ha aiu-
tato molto e, grazie a lei, ho fatto
amicizia rapidamente con la

gente del posto>.

C’è qualcosa che porteresti dalla Repubblica Ceca?
<Più che portare qualcosa di Praga a Fano, direi che
sono io a portare i prodotti tipici del nostro territorio in
Repubblica Ceca! (ndr risata). Perché, per me, è un
orgoglio far conoscere la nostra cultura gastronomica
qui. Scherzi a parte, se potessi cambiare qualcosa a
Fano, sarebbe la mentalità, che a volte trovo un po’ chiu-
sa e poco incline alle novità. Qui ad esempio i figli ven-
gono cresciuti in modo diverso, sono responsabilizzati fin
da piccoli e incoraggiati all’indipendenza assai presto>.

Quali posti di Fano pensi possano affascinare un
ceco?
<Sicuramente il nostro centro storico ed i borghi dell’en-
troterra, dove sembra che il tempo si sia fermato>.

Quali sono invece i tuoi luoghi preferiti là?
<Amo Praga, ovviamente, ma anche la Moravia, con le
sue cantine e i vignaioli fieri del loro lavoro. La campagna
è spettacolare in estate>.

Che piatti tipici locali faresti provare ad un fanese?
<I turisti impazziscono per lo stinco di maiale al forno. La
cucina ceca usa parecchio il maiale e predilige le carni
affumicate. Un altro must è il gulash, sempre accompa-
gnato dagli gnocchi di pane, perfetti per la scarpetta!>.

di Massimiliano Barbadoro
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“Le nuove generazioni
sono nate e cresciute nel
mondo che abbiamo
apparecchiato per loro, e
il mondo è questo. Se il
telefono si spegne si
spengono loro. Aspettano
che torni il campo, la cari-
ca, la linea: aspettano
inerti, accasciati e immobi-
li, desolati” soffrono emoti-
vamente e psicologica-
mente se non sono sicuri
di tenere un cellulare in

mano e di essere connessi. Questo si definisce,
nomofobia è in sostanza la dipenden-
za dal telefono. Si tratta di una condi-
zione psicologica caratterizzata dalla
paura o ansia intensa di essere sepa-
rati o di non avere accesso al proprio
telefono cellulare, di non essere
aggiornati rispetto alla realtà ed alle
informazioni. I sintomi della dipenden-
za da smartphone e cellulare lo spec-
chio dell’anima?
• Perdita di tempo
• Non puoi fisicamente resistere
senza averlo vicino
• Sei dipendente dai social
media, inoltre
• Aumenta l’ansia
• Sei sempre distratto
• Più che parlare scrivi
può invece interferire con la propria vita relazionale
e affettiva, quella professionale e il rendimento sco-
lastico o universitario. Lo smartphone è un mezzo
con il quale si rimane “connessi”, costantemente
agganciati alla rete, tanto che la paura di non esse-
re rintracciabili e privi di cellulare ha un nome:
nomofobia (cioè paura di non avere il telefonino vici-
no). La dipendenza da smartphone va di pari passo
con la compulsione da social media, da notifiche,
da reazioni, in una continua rincorsa emotiva che ha
effetti tutt’altro che soddisfacenti. L’uso costante dei
social media, insieme a questo pessimo utilizzo del
cellulare o smartphone, espongono i giovani ad
avere un atteggiamento e in particolare a vivere un
perenne stato d’ansia. La nomofobia si esprime al
meglio con una forma d’ansia incontrollabile, dovuta
al fatto di non avere lo smartphone con sé, di essere
a corto di batteria o di giga, di non essere raggiun-
gibili. Quest’ansia è anche indiretta: il genitore con
il figlio per esempio. L’idea stessa di trascorrere

alcuni giorni senza smartphone o senza connessio-
ne diretta può generare panico. Molti giovani sono
anche tanto “distratti” poiché sono dipendenti dalla
gestualità  di toccare e guardare  costantemente lo
smartphone. Lo fanno anche quando sono  in grup-
po, mentre si conversa, durante una festa, questo
porta alla riduzione di un’apertura verso l’altro, emo-
tiva e di tipo verbale con riduzione dell’eloquio.
Viene meno il conoscersi, la conversazione il parlare
insomma tutto ciò che un tempo si definiva “socializ-
zazione”. Infatti oggi più che parlare si scrive e si ha
l’abitudine di messaggiare invece che parlare.
Viene spesso utilizzato mentre si  guida, e molte
persone lo fanno, non solo i giovani perché è un’a-
bitudine che metterei tra quelle “cattive”.

Una conseguenza sgradevole è l’utilizzo in contesti
impropri se non addirittura pericolosi, come la
guida. In Italia, le morti da incidente stradale sono
diminuite negli anni, grazie alla sensibilizzazione
costante e alle norme punitive sulla patente, ma tra
queste sono in aumento. Purtroppo i giovani si sen-
tono smarriti senza questo piccolo e potente ogget-
to, in particolare si sentono molto soli. Questo ali-
menta la dipendenza da cellulare. L’uso così com-
pulsivo può nascondere ansia, depressione, insod-
disfazione, solitudine, stress cronico.
• Vuoti e stanchi
• Arrabbiati e facilmente irritabili
• Agitati e ansiosi
• Confusi e poco concentrati
• Annoiati da qualsiasi altra attività che non sia
prendere lo smartphone in mano
• Assonnati e privi di energie mentali.
Nel prossimo articolo parleremo di come e cosa fare
per disintossicarsi dall’utilizzo dello smartphone.

Rubrica di Silvia Meacci
Psicologa-psicoterapeuta
meacci.silvia@gmail.com 

GIOVANI, A CHE COSA SONO CONNESSI:
SMARTPHONE E LO SPECCHIO DELL’ANIMA?
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FARMACIE DI TURNO
8  21  MARZO ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

10  23  MARZO DR. MAX
via Negusanti, 9   tel.803243

5  18  31  MARZO GIMARRA
SNAN 109/A - tel.831061

25  MARZO STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

7  20  MARZO GAMBA
piazza Unità d’Italia 1
tel.865345

13  26  MARZO
CENTINAROLA
via Brigata Messina 92/a
tel.840042

3  16  29  MARZO
CANALE ALBANI
via Canale Albani, 7
tel.620087

2  15  28  MARZO
CENTRALE 
corso Matteotti 143 tel.803452

1  14  27 MARZO
VANNUCCI
Via Cavour 2  tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

12  MARZO S. LAZZARO
via s. Lazzaro 18/d  
tel.803660

4  17  30  MARZO
S. ELENA
viale D. Alighieri 52
tel.801307

6  19  MARZO PORTO
viale 1° maggio, 2  
tel.803516

11  24  MARZO PIERINI
via Gabrielli 13

9  22 MARZO
S.ORSO COMUNALE
via S. Eusebio, 12
tel.830154

3  13  23  MARZO
MOSCIONI E CANTARINI
via Flaminia 216 Cuccurano 
aperto domenica 8,30/13-15/20
850888

PIOPPO NERO: UNA ANTICHISSIMA PIANTA
ANTINFIAMMATORIA DA NON DIMENTICARE

L’albero del pioppo nero (Populus nigra), è legato ad una leggenda mitologica che narra dell’ira di Giove nei
confronti di Fetonte figlio del Sole, allorchè questi rubando il carro del padre, si avvicinò troppo alla terra pro-
vocando molti incendi. Il fulmine punitivo di Giove, fece cadere ed annegare Fetonte nel fiume, ed il pianto
inconsolabile delle sorelle spinse ancora Giove a trasformarle in pioppi allineati lungo l’argine del fiume
Eridano. In antichità i pioppi delimitavano il regno dei morti e rappresentavano la dea di questo regno,
Persefone, che Ulisse incontra nel corso del suo viaggio nell’Oltretomba. Il pioppo appartiene alla famiglia
delle Salicaceae, raggiunge dimensioni di 25-30 metri di
altezza, ha una vita media di 90-100 anni è diffuso in
tutta Italia, dalle zone pianeggianti a 1200 metri di altitu-
dine. La pianta produce dei semi piumosi e cotonosi,
dal colore bianco, che disperdendosi nel vento simula-
no la ben nota nevicata dei pioppi. Le sue essenze sono
predilette dalle api per la produzione della propoli, dalle
note azioni antibatteriche, antimicotiche, cicatrizzanti. In

particolare in fitoterapia ed in gemmoterapia si utilizza maggiormente la varietà nera. Della
pianta si usano le gemme, ma anche la corteccia e le foglie per la preparazione di tinture
madri da cui prenderanno origine le diluizioni omeopatiche. Le proprietà officinali sono appor-
tate dalla presenza di tannini, cere, salicina, derivati flavonici, l’acido gallico ed il populoside.
Sin dalla antichità Galeno utilizzava il pioppo nero come vulnerario in forma di balsamo, otte-
nuto dalla macerazione delle gemme, mentre nel medioevo si utilizzava il cosiddetto
“Unguento Populeo” per la cura locale di ferite, ustioni ed emorroidi infiammate. A partire dai
primi anni del ventesimo secolo si iniziò a studiare l’azione uricosurica, antalgica e diuretica
dell’albero. Alla pianta inoltre si attribuiscono proprietà antinevralgiche, astringenti, vasoco-
strittrici, balsamiche, anticatarrali, espettoranti, antisettiche, e grazie a questa multiformità di
effetti se ne estrae il gemmoterapico, “Populus nigra”, utile nei casi di infezioni delle alte vie
respiratorie (tosse persistente, bronchiti croniche, e nei casi di insufficienza venosa agli arti
inferiori. Inoltre gli estratti gemmoterapici del pioppo nero, si possono utilizzare per la terapia
topica di escoriazioni della pelle, contusioni ed ustioni. Interessante la capacità del carbone
ottenuti dalla corteccia di assorbire le tossine intestinali. Il pioppo è controindicato nei soggetti
che abbiano una documentata allergia al papuloside, il glicoside dell’acido salicilico, e che
quindi sappiano di avere una allergia nei confronti della aspirina. 

di Luca Imperatori

Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 
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Par che ognun di Carnevale / a suo modo possa far8 / par che ora
non sia male / anche pazzo diventar. / Viva dun�ue il Carnevale, /
che diletti ci suol dar. / Carneval che tanto vale, / che fa i cuori giubi-

lar. (Carlo Goldoni).                                     
Foto: 1) Barbara piermatteik 2) Gianfranco Jartini 3-5-6)  Ramona Nerik 4) uuca Bisciari

di Roberta Pascucci

E CARNEVALE SIA!
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AGOPUNTURA
DERMATOLOGIA
FISIATRIA
FISIOTERAPIA
LOGOPEDIA
ORTOPEDIA
OSTEOPATIA

PNEUMOLOGIA
PODOLOGIA
PSICOLOGIA
RADIOLOGIA
RIAwILITAZIONE
RIEDUCAZIONE COGNITIVA
TERAPIA DEL DOLORE
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Main Sponsor: BCC FANO - IDRONOVA - RIST.LA PERLA - BON BON GELATERIA - PRODI SPORT
AUTOSCUOLA PAOLONI - FANOGOMME - SCHNELL - ALLIANZ ASSICURAZIONI FALCIONI 
NO PROBLEM SRL - CONAD CENTRO S.LAZZARO - AUTOCARROZZERIA 2000 - DABTEC

CSI-Fano 81° anno
Centro Sportivo Italiano 

Comitato di Pesaro e Urbino - aps 
www.csifano.it  - tel/fax 0721.801294

a cura di Francesco Paoloni
(marzo 2025)
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PUNTI

Via Nini, 5 - FANO - 0721.828203
autoscuolapaoloni@gmail.com
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campagna antifumocampagna antifumo
del oJi-Fano. info: del oJi-Fano. info: 

www.csifano.itwww.csifano.it

CAMPIONI NELLO SPORT, CAMPIONI NELLA VITA: ”VIVI CON STILE“
RIVOLGITI ALL’AVIS PER LA TUA DONAZIONE DI SANGUE 0721.803747

ÁuuiÁNZÁuuiÁNZ
assicurazioni Falcioniassicurazioni Falcioni

la tua assicurazione di fiducia 
via iV Novembre 83 – Fano  0721-800730

prodi Jport prodi Jport Fano-pesaro

viale piceno, 14 – Fano tel. 0721-824007
oonvenzione per tesserati oJi: sconto 10y su tutti

i prodotti in vendita presentando tessera oJi

Bon Bon GelateriaBon Bon Gelateria
viale oairoli, uido di Fano

tel. 0721-807277 

idronova sncidronova snc
idraulica, Riscaldamento, oondizionamento

via della Fornace 42Wa - Fano tel. 0721.862355
€ab
ec€ab
ec

impianti elettrici - servizi per eventi 
audio e video 335.7431299

No problem srlNo problem srl
Noleggio attrezzature per feste

via �. ua Malfa 31 - Fano tel. 0721.803665
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ViÁ piJÁoÁNE 33 FÁN
 -
Eu. 0721.809762
Convenzione pneumatici (anche gomme
termiche) e servizi riservata ai tesserati

del CSI-Fano. Vieni a scoprire 
le vantaggiose offerte e sconti

iNF
  La sede del Centro Sportivo Italiano di Pesaro-Urbino y a Fano in via San
Lazzaro 12 (c/o Palas Allende, 1� piano), tel./faè 0321-@0127:, cell. ��@-3’2’�71. 

EB aperta su appuntamento, contattando i recapiti.
Tutte le informazioni sulle attività del CSI-Fano (compresi aggiornamenti, calendari,

classifiche e foto dei protagonisti) e CONVENZIONI 
sono disponibili sul Sito Internet 999.csifano.it8

E-mail; csifano5gmail.com   pesarourbino5csi-net.it  pagina Faceboox CSI Fano


utti gli aggiornamenti 
di tornei, manifestazioni, 

risultati e classifiche, comunicatiò
sono sempre in tempo reale nel sito

www.csifano.it

Da 81 anni il CSI-Fano, poi diventato Comitato
provinciale di Pesaro-Urbino, è il punto di riferi-
mento a Fano e nel resto della provincia per
affiliazioni società sportive, ASD, SSD, circoli,

oratori, gruppi sportivi amatoriali…
con iscrizione gratuita nel registro sport e salute

e immediato riconoscimento. Per info:
www.csifano.it -  338.7525391

LO SPORT NON SI IMPROVVISA
Anche nel 2024.25  AFFILIAZIONEAnche nel 2024.25  AFFILIAZIONE

al CSI GRATUIal CSI GRATUITA!!!TA!!!

il nuovo consiglio oJi 2025 Marco pagnetti (presidente), Marco oeppetelli, €iego oasalini, Jamuele oimarelli,
Matteo 
micioli, Ándrea Mariotti, pietro Giorgi, Francesco paoloni, Nicol% palumbo, oecilia Furiosi, Ánnagrazia
€i uuigi, Ánnalisa Battisodo. €aniel paoloni (organo di controllo), Marco Jguazza e Matteo €elvecchio (revisori
supplenti), Álessandro pierucci (giudice sportivo), €on Jteven oarboni (consulente ecclesiastico)
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NUOVO REGOLAMENTO PER LA GESTIONE
DEGLI IMPIANTI SPORTIVI: PIÙ 
CHIAREZZA, EQUITÀ E PROGRAMMAZIONE
Lo sport al centro dell’azione amministrativa della giunta. La giunta
comunale, su proposta dell’assessore allo Sport Santorelli, ha licenzia-
to il nuovo regolamento per la gestione degli impianti sportivi che ora
sarà sottoposto all’approvazione del consiglio comunale. L’obiettivo è
garantire una gestione più trasparente, equa ed efficiente delle strut-
ture cittadine, offrendo alle associazioni sportive criteri chiari e ben
definiti per l’accesso agli impianti.

“Con questa riforma compiamo un passo decisivo verso una gestione
più moderna ed efficiente dello sport cittadino – ha osservato il sinda-
co Serfilippi – il nostro obiettivo è dare a Fano impianti sportivi sempre
più accessibili, ben gestiti e adeguati alle esigenze della città. Con
questa regolamentazione stabiliamo criteri e norme chiare che possa-
no far crescere sotto il profilo qualitativo le attività sportive”.

Una delle principali novità riguarda la classificazione degli impianti,
ora suddivisi in grandi, medi e piccoli, per superare la frammentazione
che in passato generava confusione nella gestione e nell’assegnazio-
ne delle strutture. L’assessore allo Sport, Alberto Santorelli, ha sottoli-
neato che “questa nuova suddivisione consente una distribuzione più
razionale, evitando disparità e migliorando l’efficienza della gestione
sportiva in città”.

Un’altra innovazione significativa riguarda l’affidamento dello Stadio
Comunale Raffaele Mancini, che sarà concesso in gestione unitamen-
te al campo sportivo comunale di Trave, destinato a diventare il
campo di allenamento.

Il regolamento introduce anche un limite massimo di impianti gestibili
per ogni soggetto, fissato a cinque, con un massimo di un grande
impianto, due medi impianti e tre piccoli impianti. Questa disposizio-
ne, ha spiegato l’assessore Santorelli, permetterà “una gestione più
equilibrata, evitando situazioni di accentramento, affinché più realtà
sportive possano accedere alle strutture”.

Un altro punto cardine della riforma riguarda le condizioni per la mag-

giore durata delle concessioni. Il nuovo regolamento stabilisce che i
gestori, entro i primi due anni dalla presa in possesso dell’impianto,
dovranno realizzare a proprie spese le migliorie concordate in fase di
gara. “Non sarà più possibile rinviare gli interventi fino alla fine della
concessione, come accadeva in passato”, ha sottolineato Santorelli,
evidenziando come questa misura garantirà una manutenzione più
tempestiva e un costante miglioramento delle strutture.

Per quanto riguarda la durata delle concessioni, il regolamento stabi-
lisce che i grandi impianti avranno una concessione di sei anni più tre,
i medi impianti quattro anni più due e i piccoli impianti tre anni più uno.
Questo sistema consentirà una maggiore stabilità per i gestori e, allo
stesso tempo, offrirà all’amministrazione la possibilità di aggiornare
periodicamente le condizioni di utilizzo degli impianti in base alle
necessità della città.

La riforma prevede inoltre criteri più stringenti per l’assegnazione delle
strutture, privilegiando le attività agonistiche e giovanili, nonché le ini-
ziative dedicate ai soggetti diversamente abili. Solo dopo aver garan-
tito spazi adeguati a queste categorie sarà possibile destinare gli
impianti ad attività ricreative o amatoriali.

Per garantire la qualità del servizio, l’affidamento degli impianti a rile-
vanza economica avverrà attraverso un’attenta valutazione della
sostenibilità economica e delle capacità gestionali dei candidati.
Inoltre, la distinzione tra manutenzione ordinaria e straordinaria stabi-
lisce che i costi di gestione quotidiana saranno a carico del gestore,
mentre quelli straordinari rimarranno di competenza dell’Ente.

Il nuovo regolamento entrerà ufficialmente in vigore il 1° aprile 2025.
Per garantire un passaggio graduale al nuovo sistema, i contratti in
essere con scadenza successiva al 1° settembre saranno prorogati
fino al 30 giugno dell’anno successivo. “Questa è un’altra novità: ren-
diamo coincidente la stagione sportiva con la concessione dell’im-
pianto, evitando gli errori del passato, quando si creava una vacanza
temporale che limitava l’efficienza della gestione”.

La giornalista SKY Cristiana Buonamano con l’Assessore Alberto Santorelli durante
la presentazione del nuovo regolamento degli impianti sportivi
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RISTORAZIONE DI QUALITA’
IN CITTA’ DAL 1991

Aperto Tutti i Giorni 
a Pranzo e Cena

chiuso il lunedi e la domenica sera

SENTIRSI SENTIRSI 
IN FAMIGLIAIN FAMIGLIA

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI  VIA PUCCINI, 2 FANO TEL. 0721.838000

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI 

UN 2025 DI RESPIRO INTERNAZIONALE PER
"LOLLO" MARCANTOGNINI
Col mese di marzo si alzerà ufficialmente il sipario sulla nuova stagione calcistica di Lorenzo
“Lollo” Marcantognini, pronto a tornare a difendere i colori dello Sporting Amp Football Club Fano,
della squadra polacca del Kuloodporni Bielsko-Biała e della nazionale italiana di calcio amputati.
Il 2025 del ventiduenne fuoriclasse fanese comincerà infatti nel weekend del 29 e 30 marzo con la
prima tappa del campionato di serie A, alla quale lo Sporting Amp Football Club Fano allenato
dall’altro nostro concittadino Paolo “Paio” Palazzi si presenterà da campione in carica avendo vinto

a dicembre il suo terzo
scudetto su sei fin qui
assegnati (con l’aggiun-
ta di un cinque su cin-
que nell’albo d’oro della
Coppa Italia). La novità
di questa edizione è
che si giocherà sempre
a Correggio (RE), dove
“Lollo” e compagni
debutteranno affrontan-
do sabato 29 gli
Insuperabili Torino.
Nella stessa giornata
incroceranno poi gli sto-
rici rivali del Vicenza,
che ritroveranno sulla
propria strada anche
domenica 30. Gli altri tre
appuntamenti sono in
programma per il 12 e

13 aprile, 10 e 11 maggio e 28 e 29 giugno. Innovativa anche la formula, che prevede che queste
tre formazioni si sfidino sei volte con ciascuna avversaria. Lo Sporting Amp Football Club Fano rap-
presenterà inoltre il nostro Paese alla prossima Champions League, in agenda ad Ankara, in
Turchia, dal 30 maggio all’1 giugno. Gli altri partecipanti saranno gli inglesi dell’Everton, i turchi
dell’Alves Kablo, i polacchi del Wisła Cracovia, i georgiani della Tbilisi, gli irlandesi del Shamrock
Rovers, i tedeschi del Mainz e gli spagnoli della Fundación Real Betis. L’avventura nel campionato
italiano si intreccerà con la terza esperienza di “Lollo” in quello polacco, per la terza annata di fila
con la maglia del Kuloodporni Bielsko-Biała. Dopo due secondi posti consecutivi dal fine settimana
del 22 e 23 marzo, a Poznań, proverà a spezzare l’egemonia del Wisła Cracovia, detentore degli
ultimi quattro titoli. Le altre gare si disputeranno il 26 e 27 aprile a Rzeszów, il 24 e 25 maggio a
Varsavia, il 21 e 22 giugno a Cracovia, il 5 e 6 luglio a Breslavia, il 20 e 21 settembre a Bydgoszcz
ed il 4 e 5 ottobre a Bielsko-Biała. Senza dimenticare ovviamente gli impegni con la selezione
azzurra, a cominciare dal Torneo Internazionale di Marsiglia, in Francia, del 17 e 18 maggio per
proseguire con la Nations League A (alla quale l’Italia si è qualificata grazie ai suoi gol) a
Trebisonda, in Turchia, dall’11 al 15 settembre.
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L’ultimo periodo è stato d’oro per l’Alma Juventus Fano di mister Facchini, artefice di ben sette
successi consecutivi. Durante l’intero campionato di D la formazione fanese ha peraltro subito
una sola, immeritata sconfitta, quella cioè della seconda giornata ad Urbino il 18 ottobre scorso.
E va detto che per questa stagione la squadra è stata completamente rinnovata, abbassando
l’età media di almeno sette anni e proponendosi come una realtà promettente nel panorama del futsal marchigiano. La striscia
magica è arrivata a sette col 4-7 di Fermignano, dando seguito ad un percorso trionfale iniziato il 14 dicembre. Le ultime due gare
sono state ben giocate, portando altri sei preziosi punti. La prima, contro lo Special One A, ha visto gli avversari tenere testa agli
all-blacks per buona parte del match dimostrando di non meritare l’attuale posizione. Solo nel finale capitan Pantoli e Mere

Colombati sono infatti riusciti a ribaltare il risultato, cancellando
l’unica incertezza difensiva che avrebbe potuto costare cara.
Ottima anche la prova dei numerosi ex presenti tra gli ospiti.
Nell’ultima sfida, sul campo dei fermignanesi, l’AJF ha poi confer-
mato di essere l’unica vera antagonista della capolista Urbania. I
durantini possono però contare su vantaggio di quattro lunghez-
ze, quando mancano ancora cinque turni alla conclusione della
regular season. Il cammino dell’Alma Juventus procederà col
duello casalingo del 7 marzo col Piobbico, dopodiché ci si spo-
sterà nella tana dello Special One B per un confronto non valido
per la classifica. Successivamente, il 14 marzo, i fanesi ospiteran-
no il Vado, quindi affronteranno il Montecchio in trasferta il 28
marzo. Gli ultimi due impegni della stagione regolare saranno
invece il 4 e l’11 aprile, rispettivamente tra le mura amiche col San
Costanzo ed a Fossombrone.
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La formazione scesa in campo a Fermignano in alto da sinistra: Mentucci, Abbruciati R., Fronzi, Vitali,
Sanchini, Perelli, Facchini (all.); in basso: Pietrelli, Bacchiocchi, Rovinelli, Colombati, Abbruciati  M., Pantoli
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BELLO DA VEDERE, 
DOLCE DA GUSTARE 
DAL 1347

IN VIAGGIO 
COL VULÓN,
I SOGNI 
SON DESIDERI...

MEDIA PARTNER MAIN SPONSOR PREMIUM SPONSOR



DOPO L’EXPLOIT AL MONDIALE ROSALBA
BARATTINI SI CONFERMA REGINA IN ITALIA
Si arricchisce di altre medaglie d’oro la già
prestigiosa sala dei trofei di Rosalba
Barattini, che ha aperto il suo 2025 di gare
fregiandosi del secondo titolo tricolore con-
secutivo per il ballo latino-americano. La
Barattini ha concesso il bis il 13 febbraio ai
campionati italiani Assoluti presso il Play Hall
di Riccione, dove stavolta nella categoria
Over 31 Open di Latin Style Show è salita sul
gradino più alto del podio (in compagnia del-
l’immancabile mamma) precedendo in clas-
sifica generale l’emiliana Elisa Perrone
dell’ASD Team Diablo e la laziale Sabrina
Apa dell’ASD The New Professional Dance.
La fuoriclasse fanese da quest’anno difende
invece i colori della scuola Numero Uno
Sardegna, coi quali si è poi laureata campio-
nessa regionale di danza sportiva nell’ap-
puntamento andato in scena nello scorso
weekend al Palazzetto dello Sport di
Capoterra (CA). Continua insomma il suo
momento magico, essendo reduce dai due
ori, altrettanti argenti ed un bronzo riportati a
novembre ai mondiali IDO (International
Dance Organization) di Skopje in Macedonia
del Nord.

PADEL COPERTO 
E RISCALDATO

All’Alma Park il Padel d’inverno è caldo! Nel nuovissimo impianto All’Alma Park il Padel d’inverno è caldo! Nel nuovissimo impianto 
è possibile giocare confortevoli con una temperatura gradevoleè possibile giocare confortevoli con una temperatura gradevole

grazie all’impianto di riscaldamentograzie all’impianto di riscaldamento
e al doppio tetto. e al doppio tetto. 

almapark2021
Alma Park

PRENOTAZIONIPRENOTAZIONI:: 392.0026464 
APP: Playtomic





E’ sotto le insegne della Frasba dal Mar che le ragazze dell’Ultimate Frisbee Fano Association si allineeranno ai nastri di partenza
del campionato 2025 di serie B Woman, che scatterà domenica (2 marzo) con la prima tappa in agenda al CUS Verona Park. Per
alzare il livello di competitività con una rosa più congrua anche numericamente, la società del presidente Giovanni Bottegoni ha
infatti siglato un accordo di collaborazione con la Frasba dal Lac Como. In campo andrà dunque una formazione composta da
fanesi e comasche, allenate dal tecnico dell’Ultimate Fano Giacomo Gasparoli. Le arruolate per questo primo appuntamento sta-
gionale, stante l’assenza della sola Agnese Giombetti, sono Camilla Bosca, Matilda Bosca, Rebecca Busca, Zinaida Dellarosa,
Matilde Giuliani, Elisabetta Gresta, Adele Rovinelli e Carlotta Santinelli. In questa uscita veronese il calendario riserverà loro l’esor-
dio di mezzogiorno, contro le bolognesi della BFD Borealis, e la sfida delle 16, con le torinesi della AUT FireFlies. I successivi impe-
gni della regular season si terranno quindi domenica 30 marzo e domenica 18 maggio a San Biagio (PD), dove la Frasba dal Mar
completerà il programma incrociando nell’ordine prima le bolognesi del DiscoBolo Rookies e le trentine dell’HUB e poi le bolognesi
della One Tribe e le veronesi della Dragonfly CUS. La formula di questa edizione prevede infatti un round robin di sola andata, al
termine del quale le prime sei classificate disputeranno i play-off per l’assegnazione di una promozione in A e la settima resterà a
guardare. Intanto Angry Gulls U15 e U20 dell’Ultimate Frisbee Fano Association hanno invece partecipato al Torneo Bronx Side di
Riccione, conosciuto in passato come Ariminum Cup, accompagnate da Diego Signoretti, Enrico Vincenzi, Andrea Baronciani e
Nicolas Marchionni. L’U15 fanese è giunta quinta su undici squadre con un bilancio di tre vittorie ed altrettante sconfitte, mentre
l’U20 terza su cinque con un ruolino di due successi e quattro battute d’arresto. L’U15 era costituita da Giovanni Baldi, Alessandro
Biondi, Camilla Bosca, Rebecca Busca, Tobia Ciuccoli, Zinaida Dellarosa, Lorenzo Marinelli, Giulio Pierini, Alessandro Principe e
Simone Scattaglia, l’U20 da Filippo Baronciani, Matteo Bonifazi, Davide Fiordarancio, Massimo Garcia, Leonardo Lanari, Paolo
Landini, Tommaso Mariani, Mattia Meloni, Nicola Meloni, Lorenzo Panicali e Paolo Renzi.

TORNANO A VOLARE I
DISCHI DELL'
ULTIMATE FANO
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SVELATA LA NUOVA DIVISA DELLA
ESSEPIGI TECHFEM FANO RUGBY
Si è svolta presso i locali della Essepigi srl la presentazione della nuova divisa da
gioco della prima squadra del Fano Rugby, allenata da Andrea Nucci ed in corsa anche in questa
annata per la promozione in B, che ha come main sponsor proprio l’azienda di Schieppe e la
Techfem spa. A fare gli onori di casa è stato l’amministratore delegato della Essepigi srl, Andrea
Farnese, che con l’avallo del titolare Luigi Patregnani oramai da anni sposa appieno il progetto
sportivo del club del presidente Giorgio Brunacci abbinando il proprio marchio alla formazione di
C1. Al loro fianco c’era anche il CEO e managing director di Techfem spa, Federico Ferrini, che
aveva ospitato nella sua sede il consueto vernissage di inizio stagione e come Farnese non perde
mai l’occasione di far sentire la propria vicinanza al Fano Rugby estendendo il suo contributo all’at-
tività del settore giovanile rossoblù. 
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VIVI LO SPORT VIVI LO SPORT 
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